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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Cieli e terra nuova il Signor darà,


dove la giustizia sempre abiterà.





Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà:


il tuo giudizio finale sarà la carità.  Rit.


Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem


e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem.   Rit.


Il suo è regno di vita, di amore e di verità,di pace e di giustizia, di gloria e santità.  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





Come le Vergini del Vangelo anche noi dobbiamo trovarci pronti al momento definitivo, quando Dio ci chiama. Ciò che si deve fare va fatto prima vivendo secondo il Vangelo. Gesù ci ha detto di “vegliare”.


ATTO PENITENZIALE


C: Per celebrare l’Eucarestia, che è rendimento di grazie, esprimiamo il nostro umile pentimento riconoscendo i ostri peccati. 





C: Signore, tu sei la divina sapienza, ma noi abbiamo cercato altre sorgenti per dissetarci, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Cristo, la tua Parola è verità, ma noi abbiamo cercato falsi maestri, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.





C: Signore, la tua venuta è inattesa, se ci siamo addormentati ed abbiamo smarrito la strada, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo.





COLLETTA


C: O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e fa' che alimentiamo l'olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell'attesa, ma quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


In ogni momento della nostra vita dobbiamo essere saggi, non tollerando la superficialità e l’indifferenza.


Dal libro della Sapienza (Sap 6,12-16).


La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente si lascia vedere da coloro che la amano e si lascia trovare da quelli che la cercano. Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano.


Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, appare loro benevola per le strade e in ogni progetto va loro incontro.


Parola di Dio 


A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 62)


Accogliamo anche noi il desiderio del salmista che sente il bisogno di Dio e lo cerca. Cantiamo insieme : Ha sete di te, Signore, l’anima mia.





O Dio, tu sei il mio Dio, 


dall’aurora io ti cerco,


ha sete di te l’anima mia,


desidera te la mia carne


in terra arida, assetata, senz’acqua. 


�


Così nel santuario ti ho contemplato,


guardando la tua potenza e la tua gloria.�Poiché il tuo amore vale più della vita,


le mie labbra canteranno la tua lode.


�Così ti benedirò per tutta la vita:


nel tuo nome alzerò le mie mani.


Come saziato dai cibi migliori,


con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. 


�Quando nel mio letto di te mi ricordo


e penso a te nelle veglie notturne,


a te che sei stato il mio aiuto,


esulto di gioia all’ombra delle tue ali.





SECONDA LETTURA


Ai cristiani di Tessalonica, che ritenevano imminente l’ultima venuta di Cristo ed erano preoccupati per la sorte dei fratelli defunti, l’apostolo Paolo assicura che alla fine andranno incontro al Signore, per vivere sempre con lui.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (4, 13-18).


Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti. Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti.


Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore. 


Confortatevi dunque a vicenda con queste parole. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Nella Bibbia sapienza e stoltezza assumono un significato religioso per indicare la disponibilità alla volontà di Dio o il rifiuto e l’insensibilità nei suoi confronti. A questo significato rimandano le vergini sagge e le vergini stolte della parabola evangelica 


Dal vangelo secondo Matteo(25, 1-13).


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.


A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”.


Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”.


Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


C: Credo in un solo Dio, …





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, le letture odierne ci invitano a pensare seriamente a quello che ci aspetta al termine della vita: l’incontro con il Signore. Rimaniamo desti e vigilanti in attesa del ritorno dello sposo celeste. 


Preghiamo insieme e diciamo: Rendici vigilanti nella fede, Signore.





C: Signore, tu ci avverti: “Vegliate e pregate!”. Fa’ che prendiamo con serietà questo tuo avvertimento e ci teniamo sempre pronti ad aprirti, ora e quando verrai a bussare alla porta al termine della nostra vita. Tu che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.


Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga la nostra offerta, 


Padre a te gradita; 


ci doni il Figlio tuo, 


che viene in mezzo a noi.





Il pane e il vino sull’altare, 


Signore, deponiamo:


per ogni dono del tuo amore,


con gioia ti cantiamo.  Rit.





Lo Spirito che tutti unisce,


Signore, ti chiediamo;


salvezza e pace per il mondo


con fede imploriamo.  Rit.





SULLE OFFERTE


C: Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fa' che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Nella notte, o Dio, noi veglieremo


con le lampade, vestiti a festa:


presto arriverai e sarà giorno.





Rallegratevi in attesa del Signore:


improvvisa giungerà la sua voce.


Quando lui verrà sarete pronti


e vi chiamerà “amici” per sempre.





Raccogliete per il giorno della vita,


dove tutto sarà giovane in eterno.


Quando lui verrà sarete pronti


e vi chiamerà “amici” per sempre.





DOPO LA COMUNIONE


C: Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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